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Caso indice: 23 dicembre 2019 (ma …)

Ultimo caso: 15 gennaio 2020

Totale casi (=contatti): 96
Picco casi clinici: prima decade 2020 



Diagnosi molto rapida (SIAN)

Conferma sierologica (Amedeo Savoia)





96

47 sintomatici

49 asintomatici

No complicanze gravi
Simil-tossinfezione e/o dolori 
muscolari
Alcuni ELISA negativi, ma eosinofilia
o valori CK elevati

Anamnesi (tutti) + ELISA positivi e/o 
eosinofilia e/o CK elevati

In totale, ipereosinofilia in solo 27 dei casi (fra cui la metà circa dei sintomatici) 





Outbreak di vaste dimensioni ma benigno dal punto 
di vista clinico



Trichinella britovi

Campione Centro Controllo CA TO2: NEG
Campioni salsicce: 0-26 larve/10 g

Inchiesta epidemiologica 
(perché negativo al controllo di Legge?)
Sequestro salsicce (60 circa) e loro
inoltro a IZS



No obbligo di presentazione cinghiali abbattuti

Obbligo di segnalazione dell’abbattimento
Obbligo di consegna diaframma



A fronte della negatività del campione corrispondente al cinghiale cacciato …..

Microsatelliti: DNA dello stesso individuo 
in tutte le salsicce sequestrate (come da 
testimonianza del capo squadra) 



No bracconaggio

No rete di macellazione
e vendita clandestina

(Spese avvocato e perizia) 

Cosa può essere successo?



Confusione fra campioni al momento del prelievo

Incongruenze nell’inoltro del campioni all’ASL

Incongruenze nell’inoltro dei campioni a IZS

Errore umano nella preparazione dei campioni

Errore umano nella lettura del campione giusto

No larve presenti nel campione giusto

SCENARI POSSIBILI ….



Perché Trichinella britovi ….

Stragrande maggioranza degli isolati nella Banca Dati ISS

Mai esistita in Italia la trichinellosi domestica da Trichinella spiralis
(non così altrove in Europa o nel Mondo)

In Italia, solo casi di importazione e rari casi «autoctoni» di infestazione da T. spiralis

Trichinella pseudospiralis



Nel Mondo, 12 specie di cui una sola «domestica»

Ca. 10.000 casi/anno





Tutto sommato rara ….

406 casi umani

259

121

26Tre soli focolai in Piemonte



Perché il cinghiale ….

Oltre un milione di soggetti presenti

Circa un milione di soggetti cacciati/anno

Carni molto apprezzate dal consumatore



Bassissima prevalenza nel cinghiale ma anche ….. 

< 1: 10.000



Possibili motivi del perché è rara nel cinghiale…

Incontro non così frequente

Bassa recettività d’ospite

Non lunga sopravvivenza



Solo in parte casa sua …..



Amplifica poco ….



Relativamente poco patogeno ….

Gravità e durata sintomi gastro-intestinali
Sintomatici vs asintomatici



Sorveglianza attiva ….(limiti del campionamento)

Fra il 1986 e il 2012, non evitati
in Italia 5 su 18 focolai potenziali

In Piemonte, non evitato un terzo
circa dei focolai potenziali 

In Valle di Susa, dal 2013 non evitato 
uno di due focolai potenziali



Un mese a -18°C inattiva le larve 
presenti in carni di cinghiale



Sorveglianza attiva mirata….

8% 
(N=200)



Climi freddi











Tempi duri per T. britovi …..


